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Un progetto del PCI per lanciare l'assistenza pubblica 

Un servizio tutto nuovo 
per aiutare chi si droga 

Si avvarrà del contributo di gruppi di volontari - Due livelli d'intervento - Saranno 
coinvolte anche le famiglie - Un progetto speciale per le carceri - Un primo corso di 
formazione per gli operatori partirà alla fine di giugno - Drammatici dati nel Lazio 

Con un giro d'affari annuo che solo nella nostra città raggiun­
ge i 900 miliardi il traffico di droga fa impalhdire anche i bilanci 
delle più grandi aziende nazionali. I sessanta, settantamila tossi­
codipendenti nel Lazio non sono dunque solo un lacerante pro­
blema sociale ma anche i destinatari di un mercato alimentato 
da una delle «industrie» più fiorenti della nostra regione. 

Sono problemi sempre più presenti alla coscienza dei cittadini, 
tanto che, nelle decine di comitati contro la droga sorti in ogni 
zona della città, la lotta al traffico internazionale e nazionale 
degli stupefacenti è diventato oramai l'obiettivo numero uno. 

Eppure a questa esigenza così radicata in larghi strati della 
società non fa riscontro un impegno del governo, delle forze di 
polizia (assolutamente inadeguate), di iniziative legislative all' 
altezza della posta in gioco. 

Basta ricordare che la legge di bilancio dello Stato ha cancel­
lato con un colpo di spugna la possibilità per gli enti locali dì 
assumere personale in grado di intervenire su problemi come 
quello delle tossicodipendenze, della psichiatria, dell'applicazio­
ne della legge sull'aborto. Basti dire che è stata imposta in Parla­
mento la sospensione della revisione sulla legge contro le tossi­
codipendenze su cui si era riuscito a stabilire un largo accordo 
fra coloro che si battono con più impegno contro il dramma della 
droga. 

«A coloro che vorrebbero togliere agli enti locali ogni possibi­
lità d'intervento — ha detto Franca Prisco, assessore alla sanità 
del Comune di Roma — rispondiamo con una proposta che si 
muove invece in direzione opposta. Proprio partendo dal bilan­
cio non soddisfacente del servizio pubblico presentiamo oggi un 
progetto di ristrutturazione dei servizi che si avvale anche dell' 
aiuto delle cooperative di giovani, delle associazioni private e dei 
volontari». 

Il programma elaborato dai gruppi consiliari comunisti al Co­
mune alla Provincia e alla Regione è stato illustrato da Luigi 
Cancrini e individua due livelli distinti d'intervento: il primo 
approccio dovrà essere offerto da un servizio largamente diffuso 
sul territorio. In ogni USL ci dovrà essere un centro di assistenza, 
«e in alcune circoscrizioni — ha aggiunto Luigi Cancrini — quali 
Trastevere, Villa Gordiani, Tufello, Primavalle, Pietralata. Qua-
draro sarà necessario attivarne più di uno». Si occuperà di pre­

venzione, farà indagini sulla condizione di «chi si buca», stabilirà 
il fabbisogno di cure mediche, elaborerà un piano cittadino. Al 
secondo livello sono invece posti interventi più specialistici, in-
terzonali e differenziati a seconda dei casi. 

In sostanza la proposta del PCI, riconoscendo la validità di 
diversi approcci per combattere le tossicodipendenze, vuole 
coordinare e riunificare le possibili gamme di risposte. «Il servi­
zio di primo livello — prosegue Luigi Cancrini — dev'essere 
assicurato dalle USL all'interno delle proprie strutture e solo in 
casi particolari una parte delle sue funzioni può essere affidata 
ad enti ausiliari, che diano garanzie di assoluta professionalità». 

Le attività di secondo livello saranno invece organizzate in sei 
progetti; uno del Comune di Roma e cinque provinciali coordi­
nati in un piano regionale. I servizi di secondo livello compren­
dono comunità terapeutiche residenziali, centri di trattamento a 
lungo termine con metadone e programmi strutturali con psico­
terapia individuale, familiare e di gruppo, iniziative di formazio­
ne professionale e di recupero lavorativo. Per mettere in piedi la 
nuova struttura già dalla fine di giugno inizierà il primo corso di 
qualificazione per gli operatori. 

Un intervento a parte è previsto per le carceri, dove il fenome­
no delle tossicodipendenze in questi ultimi anni è cresciuto in 
progressione geometrica. I dati di Regina Coeli sono eloquenti: 
su 8800 reclusi i tossicodipendenti sono passati dal 76 all'82 da 
250 a 2020: il 25% dei carcerati. 

Per assistere tutte queste persone c'è oggi un solo operatore. Il 
progetto del PCI prevede l'organizzazione di un centro di acco­
glienza collegato con le strutture del territorio, oltre ad inter­
venti insieme al tribunale dei minori e per la prevenzione. 

•La nostra idea — ha aggiunto Piero Salvagni. capogruppo del 
PCI al Comune — è di coinvolgere di più. nella lotta alla droga, 
tutte le forze della società disponibili, di raggiungere un raccor­
do tra istituzioni e chi lavora in questi settori. Proprio per battere 
la tendenza alla separazione e all'isolamento». «Per un program­
ma così ambizioso però — ha concluso Franca Prisco — occorre 
il sostegna di progetti, personale e finanziamenti. E un impegno 
tenace delle istituzioni: dal Comune alla Regione». 

Carla Chelo 

Tre anni fa, un mese pri­
ma delle elezioni, il presiden­
te della giunta regionale 
Santarelli, concesse con de-
creto, senza consultare la 
giunta, l'aumento dei posti 
letto convenzionati ad otto 
cliniche private. Appena in­
sediato il pentapartito, egli 
rinnovò tutte le convenzioni 
precedenti aggiungendo 500 
posti. Puntualissimo, apren­
do la campagna elettorale, e-
gli ha Imposto ora alla Re­
gione un nuovo accordo con i 
privati: 410 posti letto a Vel-
tetri, una zona amica finora 
evidentemente trascurata. Il 
conto, dopo un anno e mezzo 
di pentapartito? Una decina 
dì conferenze stampa contro 
la spedalità privata e la spe­
sa sanitaria; 1000 posti letto 
e molti miliardi In più alle 
case di cura private. 

Chiusi l cantieri degli o~ 
spedali 'quasi pronti; la 
giunta pentapartito e l'Uni­
versità di Tor Vergata hanno 
deciso di affrontare, sulla 
stessa linea, anche ì proble­
mi della Facoltà di Medicina. 
La sua sede sarà a Guidonia, 
nel vecchio ospedale psichia­
trico dove un ordine religio­
so, il 'Don Uva; non può più 
sfruttare per colpa della 1801 

La politica sanitaria della Regione 

Contro la riforma, 
un regalo alle 
cliniche private 

'poveri matti* della provin­
cia. La soluzione, presa sen­
za consultare nessuno, costa 
30 miliardi, vale 400posti let­
to. Ai consiglieri regionali 
comunisti che chiedevano 
dove si sarebbero trovati i 
soldi e come si sarebbe giu­
stificato un aumento di posti 
letto in deroga al piano sani­
tario regionale, Santarelli, 
Laudi e l democristiani ri­
sposero che bastava rinun­
ciare all'ospedale di Pietra-
lata. Due mesi dopo, con cir­
colare Inviata ai Presidenti 
delle USL IV e V di Roma, il 
presidente si esprimeva uffi­
cialmente in tal senso: 'Pie-
tralata non serve, Pietralata 
non si farà: Come se una 

questione di questo livello 
potesse davvero risolversi 
cosi! 

Il vero problema, però, è 
quello posto dalla riforma 
sanitaria: affidando ai Co­
muni la gestione della sani­
tà, alle Regioni compiti di in­
dirizzo e di coordinamento, 
essa urta contro le Idee di un 
pentapartito interessato so­
prattutto alla gestione clien­
telare. Che fare contro que­
sto ostacolo? Una legge, che 
stravolge tutto il discorso 
della riforma sul decentra­
mento: case di cura e medici 
convenzionati, farmacisti e 
laboratori, dovrebbero, se­
condo la legge, aver rapporto 
solo con la Regione. Per far 

passare questa legge la giun­
ta è ha ricorsa, però, ad una 
grave scorrettezza: evitando 
le consultazioni prescritte 
dalla legge di riforma e dello 
statuto regionale essa ha su­
scitato un coro di proteste 
(fra cui, in particolare, quella 
dei sindaco e della giunta di 
Roma), l'Indignazione del 
cittadini e degli operatori, 1' 
apertura, In Consiglio regio­
nale, di una battaglia che si 
annuncia assai dura. 

La posizione dei comunisti 
in questa battaglia è molto 
semplice. Partendo dalla 
con vlnzlone per cut la prepo­
tenza In democrazia non vin­
ce sempre, essi sosterranno 
che la legge deve tornare In 
commissione, che l Comuni e 
le USL devono essere consul­
tati, che attraverso di loro 
deve essere consultata la 
gente. Bisogna sapere cosa 
pensano t cittadini delle scel­
te del pentapartito regionale 
sugli ospedali e sulle cliniche 
private. Bisogna sapere e far 
sapere come viene portata a-
vantl, da chi e con quale sen­
so di responsabilità la politi­
ca sanitaria della Regione. 

Luigi Cancrini 

r 

Tombe 
inviolate 
scoperte 

a 
Cerveteri 
Vasi, anfore e bracieri risa­

lenti al V secolo a.C. sono 
stati rinvenuti e sequestrati 
dalla sezione aerea di Prati' 
ca di Mare della Guardia di 
Finanza. 

L'operazione è scattata do­
po paziente lavoro di Indagi­
ni ed appostamenti nella zo­
na dell'antica necropoli di 
Cerveteri dove era stata se­
gnalata la presenza di esca­
vatori clandestini. 

Nella fase finale è interve­
nuto un elicottero delle 
«Fiamme Gialle» decollato 
da Pratica di Mare. Dopo a-
ver volteggiato per un po' a 
pochi metri dalla boscaglia, i 
piloti sono stati attratti da 
un luccichio metallico pro­
veniente da un cespuglio: ef­
fettuato l'atterraggio, hanno 
scoperto che il cespuglio era 
fittizio e che le foglie nascon­
devano l'ingresso di due re­
centi scavi clandestini. 

Poco lontano, i militi han­
no capito quale fosse la cau­
sa di quel «bagliore»: c'erano 
infatti «spiedi» metallici usa­
ti per «saggiare» il terreno. È 
stata avvertita la sovrain-
tendenza per l'Etruria meri­
dionale e subito dopo il diret­
tore del museo di Valle Giu­
lia. dottor Proietti, ha prov­
vedute ad Inviare sul posto 
del tecnici per 11 rinvenimen­
to dei reperti, considerati a 
giudizio degli esperti, dì 
grande valore archeologico. 

L'Opera 
presenta 

«Parsifal» 
Dopodomani alle ore 17,30 

nell'aula Paolo VI «delle u-
dienze» (in piazza del Sanf 
Uffizio) il Teatro dell'Opera 
presenta «Parsifal» dì Ri­
chard Wagner. Un avveni­
mento musicale di estrema 
importanza. L'opera verrà e-
seguita in forma di oratorio. 
Interpreti principali: Rose 
Wagemann, Sven Olof Elias-
son, Anthony Raffell, Peter 
Meven, Franz Mazura, Got­
tfried Hornick, Giancarlo 
Luccardi. Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera di Ro­
ma, Coro giovanile dell'Ac­
cademia Filarmonica Ro­
mana. Maestro direttore e 
concertatore Wolfgang Ren-
nert. Maestro del coro Gian­
ni Lazzari. 

•Parsifal» verrà replicato 
martedì 24 alle ore 17,30; il 29 
e 31 maggio, il 4, 7 e 10 giu­
gno (ore 21) Santa Maria de­
gli Angeli 

Ecco FausfO, il Bowie italiano 
. Sulle strade del cantautore italiau» *ojfia d 

renio del cambiamento, inevitabile, essendo 
durata anche troppo a lungo l'ubriacatura e la 
pressione delle classifiche che aveva portato un 
po' tutti ad amoreggiare insistentemente col 
rock, anche i cantautori di più vecchia data, 
probabilmente perchè, come suggerisce Gian­
franco Manfredi in un suo recente articolo, a 
partire dalla metà degli anni settanta la canzo­
ne d'autore non ha avuto altri modelli cui rife­
rirsi e su cui rinnovarsi. Ora. se c'è chi ha dato 
un bel calcinile a tutto questo per dirigersi a 
fronte alta verso soluzioni più persona/i. c'è an­
che chi orefensce indagare su ciò che avviene 
oltre il rock 

È il caso di Fanst'O. giovane musicista mila­
nese. impegnato da svariati anni nella ricerca 
dt una via europea alla canzone italiana. 

La via che ha scelto per la ferità non è pro­
prio originale, il languido mitteleuropeìsmo. 
bandiera del rock decadente che ha avuto il suo 
massima epigono m Dartd Bowie fino agli ulti-
fi Uìiravox. è già merce del passato Alo se 

disseminato nel terreno della realtà delle me­
tropoli italiane, può conserrare ancora una cer­
ta forza innovatrice. Infatti le canzoni dì Fan­
st'O hanno un forte sapore moderno, una cura 
molto particolare del suono, un'essenzialità ge­
lida e romantica insieme, peculiarità che gli ha 
fruttato il titolo di 'Poeta elettronico' e addirit­
tura 'Boirie italiano». 

Come sarebbe faa'.e intuire un personaggio 
cosi ha dura vita in campo discografico, in sei 
annidi attinta solo ora è approdato ad un sicu­
ro contratto con la Ricordi, e per inaugurarlo è 
stato da poco pubblicato il suo nuoro album 
intitolato «Faust'O», a cui si accompagna una 
nuora immagine, piedi scalzi-ltimono-spiritua-
lità orientale, nata dalla sua recente versione 
alla disciplina Zen 

Gli effetti del nuoro contratto si stanno già 
facendo sentire, sotto forma di numerosi pas­
saggi televisivi e un primo concerto fuori casa, 
oggi al Ptper Club di Roma, m formazione trio: 
Faust'O alla voce e tastiere elettroniche, Ub 
Rossi alla chitarra e Sergio LUTTIp al piano. 

Alba Solato 

S. Basilio, prima borgata 
Una ricerca della 
cooperativa 
«Galileo» sulla 
realtà 
abitativa 
La composi 
zione sociale 
dei residenti 
Gli inquilini 
Iacp criticano 
l'Istituto 
Lavori di 
manutenzioni 
fatti dall'83 
dalle famiglie 
I «ritagli» 

Per la casa non si muore 
più, come nel '74 quando un' 
occupazione finì con l'ucci­
sione del giovane Fabrizio 
Caruso, negli scontri con la 
polizia. I bambini non anne­
gano più come vent'anni fa 
successe, a tre piccoli, in una 
•marrana». Ma 11 dramma 
della casa e le difficoltà della 
vita quotidiana restano, an­
che se in proporzioni certo 
diverse, per tutti i venticin­
quemila abitanti di San Basi­
lio. Il degrado abitativo, cioè, 
è una realtà persistente e 
profonda a cui nessuno pare 
che tenti di porvi rimedio se 
non gli stessi abitanti del 
quartiere. «Degrado abitati­
vo non significa per forza de­
grado sociale». Lo ha detto 
chiaramente durante l'intro­
duzione al dibattito il presi­
dente della V circoscrizione 
Walter Toccl. ripreso poi da 
altri interventi. La gente di 
San Basilio non vuole che ci 
si riferisca a questa realtà 
come a quella del ghetto, iso­
lata a più di dieci chilometri 
dal centro cittadino, isolata 
dagli stessi altri agglomerati 
urbani che la circondano, 
stretta quasi da una «cintura 
sanitaria» costituita dalla 
via Tiburtina, dal raccordo 
anulare, dal carcere di Re­
bibbia e dal Fosso di San Ba­
silio. -

La presenza di una forte 
componente sociale operaia 
(il 62 per cento), le difficoltà 
della vita quotidiana comuni 
a tutti sono elementi che 
spingono fortemente a una 
coscienza collettiva, di citta­
dini, nonostante tutto. Non è 
così un caso che, pur man­
cando i servizi sociali e il ver­
de, che le case cadano a pez­
zi, che siano assenti posti ag­
gregativi e di ricreazione ben 
il 46,7 per cento degli intervi­
stati si sia dichiarato abba­
stanza soddisfatto del quar­
tiere e 11 21 per cento molto 
soddisfatto. 

Ma questo stato d'animo 
— che nasce soprattutto dai 
rapporti di amicizia che 

«Ci hanno abbandonato 
Case sovraffollate, 
lesionate e umide» 

I lavori richiesti allo IACP 

Sistemazione dei tetti e delle coperture 
Sistemazione e tinteggiatura facciate 
Sistemazione e tinteggiatura delle scale 
Sistemazione di spazi all'aperto e del giardino 
Sistemazione o nuova istallazione dei portoncini 
Sistemazione dell'illuminazione esterna 
Sostituzione dei cassoni dell'acqua 
Sistemazione o nuova istallazione dei citofoni 
Istallazione dell'antenna televisiva centralizzata 
Sistemazione dell'impianto fognario 
Altro (derattizzazione, creazione cantine, ecc.) 
Non so, non risponde 

Valori 
assoluti 

93 
148 
123 
112 
66 
36 
9 

41 
43 
23 
54 
16 

Valori 
percentuali 

31.0 
49,3 
41,0 
37,3 
22,0 
12,0 
3,0 

13,6 
14,3 
7,7 

18,0 
5,3 

spesso si stabiliscono con i 
vicini — non può essere uti­
lizzato come alibi da nessu­
no, per dimenticarsi della 
realta drammatica di San 
Basilio. Sia per coloro che so­
no stati chiamati diretta­
mente in causa dalla ricerca 
della cooperativa, vale a dire 
l'Istituto autonomo case po­
polari, sia per coloro che, in­
vitati, al convegno non c'era­
no, rappresentanti degli enti 
locali. 

Le proteste vigorose venu­
te durante i lavori, le denun­
ce più circostanziate messe 
in evidenza dalla ricerca pre­
sentano la realtà abitativa 
del quartiere come vicina al­

lo sfascio. Il 66,3% delle abi­
tazioni sono sovraffollate (la 
situazione di San Basilio è la 
terza, per dato, dopo i quar­
tieri di Alessandrino e Ma-
gliana vecchia); il 29.7% pre­
senta segni di umidità in tut­
te le sue forme, cioè per infil­
trazioni di acqua piovana e 
per capillarità sotterranea; il 
44,3% ha gli infissi lesionati; 
il 23,4% ha guasti all'im­
pianto idraulico: il 19;7% ha 
l pavimenti sconnessi o le­
sionati. E pensare che le case 
sono state costruite solo ne­
gli ultimi trent'anni! 

A tutto questo c'è da ag­
giungere che sono pratica­
mente inesistenti la manu­

tenzione straordinaria dei 
complessi edilizi (a quella di 
minore importanza provve­
dono gli stessi inquilini) e i 
servizi di pulizia di tutto il 
complesso, nonostante che 
per tutto questo ci sia un cor­
rispettivo pagamento del ca­
none. Per sopravvivere in 
questi anni, per non lasciare 
nel completo abbandono le 
proprie abitazioni, sperando 
anche in un loro possibile ri­
scatto, 1*83,6% dei nuclei fa­
miliari ha provveduto «pri­
vatamente» ad eseguire lavo­
ri di ristrutturazione fonda­
mentali, sobbarcandosi ad 
una mole di sacrifici enormi. 

Un altro elemento che e-

È il 21 aprile 1958: si inaugu­
rano i primi 1.500 apparta* 
menti e contemporaneamente 
il ministro dei lavori pubblici, 
il democristiano Giuseppe Te-
gni pone la prima pietra del 
secondo complesso edilizio 
«che farà di San Basilio un 

§rande e moderno quartiere 
ella capitale d'Italia». Sono 

passati venticinque anni da 
quel giorno, ma di moderno 
tra i lotti del quartiere non c'è 
nulla. Per conoscere — cifre 
alla mano — cosa è oggi que* 
sta zona che resta un simbolo 
dell'ideologia sociale e abitati­
va fascista e della speculazio­
ne urbana de, la V circoscrizio­
ne ha commissionato un anno 
fa uno studio alla cooperativa 
di ricerca "Galileo». Mesi di la­
voro tra la gente del quartiere, 
trecento famiglie intervistate 
— un campione «attendibile*, 
— dell'8 per cento su 3.625 al­
loggi IACP del quartiere — il 
tutto condensato in 27 pagine 
fitte di dati, presentato nel 
corso di due giorni di dibattiti 
organizzato dal Comune. Di 
nuovo c'è un elemento: la vo­
lontà forte dei cittadini di non 
sentirsi più emarginati In una 
«borgata fuorilegge» come di­
cevano appena qualche anno 
fa due importanti quotidiani 
romani. 

merge dalla ricerca, ma che 
ci viene tramandato anche 
dai ritagli di giornali di un 
decina di anni fa, è che in 
queste case esiste anche il 
problema del riscaldamento. 
Quando furono costruite 
(forse perchè destinate al ce­
ti popolari?) si pensò bene dt 
non fornirle di nessun im­
pianto di riscaldamento. La 
•legge» democristiana così 
voleva. Poi con il tempo, lo 
Iacp ha avuto in gestione 11 
sistema di riscaldamento, 
nei casi in cui era centraliz­
zato, ma facendolo funzio­
nare sempre in maniera 
molto scadente. Per questo, 
per i servizi che non funzio­
nano ma che si pagano, mol­
ti inquilini hanno deciso di 
autoridurre il canone mensi­
le allo Iacp. Ma anche per la 
•coscienza che i soldi da loro 
versati non sono utilizzati — 
dicono — per rimodernare e 
risanare davvero le case, 
«perché servono a 'Ingrassa­
re' quelli che da sempre spe­
culano sulla edilizia popola­
re». 

Un esempio, denunciato 
dall'intervento di un Inquili­
no di un lotto: «Il mio lotto e 
quello 50 sono stati ristrut­
turati da pochissimo tempo, 
ma già tutto cade a pezzi: in­
tonaco che si sgretola, infissi 
già malandati. Quando ho 
tentato di controllare I lavori 
con una bustarella, sono sta» 
to invitato da una ditta che 
eseguiva i lavori, a farmi i 
fatti miei». Lo Iacp (accusato 
di essere inadempiente, for­
temente burocratizzato, un 
semplice «esattore») che ri­
sponde? Cerca di difendersi, 
denunciando che il vuo defi­
cit a Roma è circa un quinto 
di quello nazionale, 150 mi­
liardi. Intanto però gli abi­
tanti di San Basilio hanno 
deciso che i prossimi lavori 
di risanamento saranno at­
tentamente sorvegliati, gra­
zie anche all'aiuto di tecnici 
del Sunia. 

Rosanna Lampugnani 

Un'emarginazione lunga 30 anni 
La relazione del Governatorato - Ora c'è l'asilo, arriverà il metrò, ma manca sempre la farmacia - Campagne ricorrenti 

Piero Della Seta 
Perché San Basilio, per una 

certa pubblicistica e per una 
parte dell'opinione pubblica, è 
diventato in questi anni un po' 
il nome simbolo, il termine usa­
to per designare tutte le borga­
te e l'insieme della periferìa ro­
mana? La risposta è presto da­
ta: perché essa non solo è una 
delle dieci borgate ufficiali 
create dal fascismo per isolare e 
esiliare le famiglie dei lavorato­
ri, fuori, lontano dalla città uf­
ficiale («lontano dalla vista», 
come allora si disse e si scrisse); 
ma anche perché essa è la più 
lontana fra tutte e la più vec­
chia. 

Vale la pena di rileggere an­
cora le parete di una relazione 
del Governatorato di Roma del 
1929. «Gli operai agrìcoli, i ge­
nerici e i disoccupati da una 
parte, le famìglie di irregolare 
composizione e di precedenti 
morali non buoni dall'altra, po­
trebbero essere trasferiti su ter­
reni di proprietà del Governa­
torato, siti in aperta campagna, 
e non visibili dalle grandi arte­
rie stradali, ove sarebbe loro 
concesso di costruire le loro a-
bitarìoni con i materiali dei 
manufatti abbattuti. Mediante 
tale disposizione sarebbe possi­
bile costituire, con lieve spesa, 
vere e proprie borgate rurali, 
con popolazione dalle mille-
millecinquecento persone, sot-
to la vigilanza di una stazione 
di RR.CC. (Reali Carabinieri, 
ndr) e di MVSN (Milizia vo­
lontaria perla sicurezia nazio­
nale, ndr)». Dove possiamo con 
tutta serenità misurate quale 
abisso per fortuna ci separi da 
quelle visioni £ ©erranti di allo­
ra. 

San Basilio fu costruita tra il 
'28 e il '30 contemporaneamen­
te ad altre due borgate cosid­
dette 'rapidissime- (bisognava 
far presto a togliere queste 
sconcezze dal centro!) della 
Gordiani e della Prenestina; 
ma era la più lontana. Fu co­
struita all'altezza del decimo 
chilometro della via Tiburtina. 
ma non sulla strada, bensì all' 
interno, tra la Tiburtina stessa 
e la Nomentana, appunto «lon­
tano dalla vista»; la città, a quel 
tempo, non era ancora arrivata 
a piazza Bologna e alla stazione 
Tiburtina. (Unico dato, dicia­
mo cosi, in positivo fu che essa 
non venne messa sotto la vigi­
lanza diretta di un presidio mi­
litare: le altre borgate, in osse­
quio a quella direttiva del Go­
vernatorato, furono tutte poste 
in prossimità di un Forte: Pie­
tralata accanto ai Forte omoni­
mo, Tiburtino III idem, Quar-
Uccido a fianco del Forte Pre-
nestino, Primavalle al di là del 
Forte Boccea, Trullo vicino alle 
installazioni militari della Ma-
gliana). 

Ma la peculiarità di San Ba­
silio consiste anche nel fatto 
che la emarginazione di questa 
borgata, ben oltre il fascismo, 
ha continuato quasi senza solu­
zione di continuità per tutti i 
trenta anni di governo capitoli­
no de; e forse anche oltre. In un 
resoconto del 1970 si può legge­
re che vi erano qui 97 aule sco­
lastiche su 247 occorrenti, nes­
sun poliambulatorio per 37 mi­
la abitanti, una sola linea dell' 
Atac che collegava con il Vera-
no in 25-30 minuti e con il cen­
tro della città in 50-70 (la lon­
tananza dalle vie consiliari por­
tava anche a queste conseguen­
ze). Una parte di questo ruardo 
è stata certo recuperata; ma 
soltanto una parte. Per la acuo­
ia dell'obbligo sono scompartì i 
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tripli e anche i doppi turni; so­
no stati costruiti due asili nido 
per complessivi cento posti; so­
no state aperte le sedi delle 
CIM (Centro di igiene mentale) 
e dell'UTR (Unità Territoriale 
Riabilitativa); sono partiti i la­
vori per il prolungamento della 
metropolitana che giungerà fi­
no a Rebibbia ed esiste un'altra 
linea dell'Atee, n 537 che colle­
ga il quartiere a Montesacro. 
Ma, ripeto, è questo solo un ini­
zio. (Tanto per limitarci a due 
soli esempi, Tunica farmacia 
notturna è a Tiburtino HI e de­
ve servire una popolazione di 
centomila abitanti, mentre il fi­
nanziamento per quello che sa­
rà il primo liceo scientifico di 
tutta la circoscrizione, parte so­
lo ora dopo circa due anni, alla 
Provincia, di opposizione de). 

Credo si debba dire senza e-
sitazione che la prima giunta di 
sinistra a Roma, assorbita dal 
compito ritenuto prioritario del 
recupero delle borgate abusive, 

anche se più recenti, che rap­
presentavano un pericolo per 1* 
intera città, ha relativamente 
lasciato indietro i nodi delle 
borgate più vecchie e degli stes­
si quartieri della Roma otto­
centesca, quali San Lorenzo, E-
squilino, ecc. È qui che si deb­
bono ora concentrare gli sforzi; 
soprattutto comprendendo che 
il recupero vero e proprio di 
questa periferia si avrà non sol­
tanto equiparando il livello dei 
servizi locali, ma soprattutto 
portando qui la città (diffon­
dendola, non spostandola), at­
traverso la realizzazione di quel 
piano di opere pubbliche di li­
vello cittadino centrate sul 
nuovo sistema direzionale sul 
quale la Giunta si sta cimen­
tando. C'è solo da rilevare come 
questo programma, che in ogni 
altro paese vedrebbe, o ha già 
visto, il sostegno concreto dei 
rispettivi governi solleciti della 
propria capitale, abbi* dovuto 
da noi finora farsi strada più 
che nell'indifferenza superan­

do gli ostacoli frapposti dal go­
verno nostrano, di null'altro 
preoccupato che di non portare 
giovamento e non lasciare spa­
zio alla Giunta rossa! 

San Basilio, assieme ad alcu­
ne altre località della periferia 
— Centocelle, Primavalle — è 
stata pei oggetto in questi anni 
di campagne ricorrenti da par­
te di certa stampa borghese 
tendenti a diffondere l'opinio­
ne che qui siano concentrati 
tutti i mali della città — la dro­
ga, la violenza, il furto, il terro­
rismo —; che da qui essi sì di­
partono per dilagare sul resto 
della città. Sono campagne che 
mostrano facilmente la corda 
delia loro faziosità. Un modo, 
soltanto un pò* diverso, per 
proseguire quell'opera dì emar­
ginazione già portata avanti da 
altri. Non si vuol certo negare 
che problemi anche di questo 
tipo qui manchino; ma a dimo­
strare la tendenziosità di quella 
visione basta l'esempio del ter­
rorismo, la cui matrice sociale 
prevalente nulla ha a che fare 
con l'ambiente delle borgate. 

Ma c'è anche un motivo spe­
cifico che è alla base di quelle 
campagne; ed è che qui, duran­
te quaranta anni, si è venuta 
solidificando una coscienza po­
polare e di sinistra che ha fatto 
da baluardo alla democrazia 
contro quelli che erano stati ì 
disegni delle classi dirigenti. 
Per questo anche bisogna cer­
care di buttare fango sulle bor­
gate. Scriveva Aldo Tozzettì 
due anni fa: «E grazie soprat­
tutto alle borgate che Roma, 
per U quale era predisposto un 
destino e una funzione di capi­
tale della rendita, della finanza 
e dell'aristocrazia nera, della 
burocrazia, è oggi la sola capita­
le dei paesi dell'occidente go­
vernata da una giunta demo­
cratica di sini*-tr*v». 


